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ASPETTI TECNICO%ECONOMICI:DELLfINDUSTHIAZPETBOGHIMPCA
NEGLI 'STATI UNITI D’ AMERICA-

Da ‘una conﬁanenza.di‘M.EAndre"Gin&rd,"ingegnére-dalfCarpo;delleiminie-

re Francese - Bulletin de 'l1"Association Fran?aise des Techniciens ‘du
Petrole '- Marzo 1951 '

Non e’ ‘facile :delimitare mettamente il campo:del}’industria chimi-
ca derivatadal petrolio, o petrochimica, :da quello idekl’industria :chi-
mica propriamente :detta. Il icarattere petrolifero molto netto:all’usci-
ta del ‘tubo :che porta il gas :di cracking o il gas naturale, .diminuisce
a8 mano 'a mano :che ¢ci 'si avvicina al prodotto finita.

Il piu’ delle volte, partendo'da materie prime :che :sono prodotti
petroliferi (gas naturale, gas:di iraffineria:ecc.) :}'industria petro-
‘chimica ha messo:a punto:dei processi originali .che partanoc ‘ai prodot-
‘ti intermedi di base utzlizzati ;abitualmente :dalla chimica :classica :(ad
.esemplo, produzione 'di iidrogeno ‘dal .gas naturale). A partire 'da questi
predotti intermed: ‘le catene :di ‘reazione 'sono quasi ‘sempre ile ‘stesse
‘(ad esempio, produzione ‘di @mmoniaca dall®idrogend).

Alcune volte i1l :carattere petrolifero va oltre 'zl composto :inter-
‘medio ‘di ‘hase, ‘s1a perche’ :l%industria petrochimica ha creato :dei nuovi
composti ‘intermedi ‘dapprima poco ‘adoperati :{ad :es. propilene, :butilene),
sia perche’ :le miscele 'di idrocarburi petroliferi si :adattano per ila
preparazione :di jalcuni .composti :(ad .es. ‘butadiene, isoprene, :glicerina)
‘a ‘catene di ireazione :diverse :da quelle ‘adoperate :dalla chimica ‘classica.

L% industria petrochimica conserva 'in ogni :modo ‘i caratteri ‘fonda-
mentali dell’industria chimica in genere:

- 'debole tonnellaggio relativo, prodotto :sotto molteplici forme per
clienti molto :diversi.
valore molto elevato:del prodotto per unita’ di peso.
elasticita’ 'assai :debole ‘della :domanda, :dovuta :agli impleghi :specifi-
‘e1 'dei prodotti,

SV FLUPER |

Le cause .che :hanno determinato :lo sviluppo ‘dell’industria petro-




posto*impnrtante.nell’economiagnazianaia;‘Essa,era:inizialmenﬁeacun—
siderata.come:un:ingestimentazsicurn‘-Le.sommE;necessarie-allefricer-
che ' agli sviluppi provenivano quasl :tutte ;dagli :utili :non ‘distribui-
ti. Il rapido ‘espandersi :delle grandi ‘compagnie ‘era :dovuto .in parte

‘all’assorbimento di 'industrie minori o a fusioni.

Durante :la guerra :}’industria petrochimica :s”avvantaggio®, :in ‘un
momento ‘cructake .del isuo iswiluppo:del ‘capitale 'statale, :ed ‘a guerra :fi-
nita:la'domanda ‘sempre .crescente :di prodatui petrochimici :favori’ :nuo-
V1 ‘importanti investimenti. ‘Cosi’ :le Compagnie 'furono portate 'a emet-
tere prestiti e azioni preferenziali.

La ‘sxtuazione :finanziaria :dell’industria ¢himica :americana

‘e’ ‘pyassunta ‘in ‘tahella I

Tabella T : Ripartizione :del"
Ripartizione :del .capitale 1" aumento

1939 % 1948 % %

Prestita 4.0 11,7
Azioni preferenziali 12,4 4.5
Azioni ordinarie 41,2 26,2
‘Riserve ‘e provvigioni 40,0 44 7
‘Altre fonti a4 2,9

100, 0 100, 0

Una parte prepandenanheie”;giuocana5dallﬂaut0£inanzxamentoﬁsdaﬁu—
:to-alle~imposte;ekevate,ache:spingonoal“amianista‘al;nrinvesnimento.{il
52% ‘degli :utili nel 1948, ‘e :il ‘76% nel 1937). ‘Ura parte :anche iimpor-
tante e’ giuocata:dai prestiti a:lunga :scadenza, :i :cui ‘tassi sono ab-

‘hastanza :bassi, come ‘mastra :la tabella II

Tabella II Costo :del ‘capitale ‘negli S.U.

‘febbraio

1947 194 194
> ’ 1950

Prestita ] 2,:5% 2,7% 2,5% 2,4%
‘Emissione :d1 ‘aziani

preferenziali 5T 6,1% 6}?% 6,4% -6,.2%

‘Emissione :di 'azioni

.axditarie 8.0 ¥7,1%  120,6% 21,0% 17, 6%




Per ‘completare il quadro :finanziario :di guesta ‘industria, biso-
‘gna ricordare dauna parte :l%importanza: degli investimenti, .e dall®al-
tra quella .degli utili. Questi ultimi possono essere valutati all®in-
:c1recaal 30% del cayitale investito, i( 1)

Gli investimenti, come vedremo pru’ :innanzi, sono ‘molto elevati
ma cic’ che mette :in revidenza il ‘rischio che corre ‘1" azionista:allor-
che’ .investe :i suoi fondi 'in ‘un’industria chimica e’ 3l :rapporto :tra :i
valori :delle vendite & quelli :degli 'investimenti, che :infatti e’ molto
piccoloucUn;doklaro=d%inveshimenﬁa:corfisponde-a due ‘dollari di ‘vendi-
ta-all’anno, :valore questo mobto ‘basso :rispetto:a guello medio ‘delle

:altre industrie di ‘trasformaziane.

L utile ¢’ ‘dunque elevato, ma il rischio anche e’ grande.

PREZZI MARGIMNALI| '‘E PRODUZIONE ‘CRITICA

Il rischio che corre:l®azionista e’ .dovuto 'anche :alla mancanza :di
‘flessibilita’ ‘dei processi je :degli :impianti :rispetto :al mercata, iche :in -
vece e’ :soggetto:a grandi oscillazioni. Questa mancanza :di flesszbilite

' ‘dovuta :al ifatto :che :1*industria ichimica ‘di ‘sintesi .a’ 'una (industria
‘in ‘cui igli ‘ammortamenti :costituiscono un“alta percentuale :del prezzo
di ‘costo. Questo fatto e’ :facilmente messo sin euldenza-se.51ycon81dew
‘ra‘cio’ 'che 'si .chiama:la “produzione :critica®. La figura 1 ci mostra,
per ‘una:data :fabbrica, .}a variazione delle :spese :totali :in funzione ‘del
tonnellaggio prodotto. i’ ordinata QA corrisponde ‘alle 'spese :fisse, :l’or
dinata rispetto ad A dei punti ‘situati lungo AB:alle spese varrabili,
‘che :di ‘solito ‘si chiamano spese proporzionali. ¥l prezzo :di ‘costo :uni-
‘tario corrispondente ‘ad ‘una produzione :data Q:e’ ‘uguale :alla pendenza
della retta OM. !Se :il prezzo 'di 'vendita ‘¢’ uguale alla pendernza idella
‘retta Qg ', P icorrisponde :alla produzione ‘critica Qc, ‘vale :a dire ia quel
:la :al :dilsotto :della quale :la fabbrica lavora in perdita.

Attualmente questa produzione | ‘corrrsponde, per :la media:delle n-

dustrie ‘chimiche, 'all’80% dekla produzione massima, mentre prima:dekla

guerra :era del 45% (fig. 2).
Le fabbriche chimiche lavorano quindi .con ‘un volano :di produzione

malto puu’ debole :che :die¢ci ‘anni fa.

(1) Tale elevata percentuale o' in parte -attribuibile -al fatto che gli
investimenti ‘e gli ammortamenti sono conteggiati al valore nominale e
non a quello di rinnovamento.
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Cio’ puo’ spiegarsi probabilmente con ‘le ‘seguenti ragioni:

- L'intervento dei prodotti petrnlifenitha:aumentato:il.valone-degli
impianti per :la preparazione :delle materjie pvimez(cracking'e‘sepanazig
ne del gas). Ad esempio,,unaifabhnicaﬂdi‘un;denivato=dekl?ebilene‘deve
-ammortizzare:un,impiant02&i:crackingidel propano, oltreall’impianto
:di ‘sintesi.

:- Per:ridurre :le ‘spese :d“ammartamento oggingi.industniali-tendanona-;9~
struire ‘un 'solo grande :impianto, ‘invece 'di molti piu’ piccoli. Si trova
.allora praticamente :senza:difesa aklorche’ :il processo :applicato ¢’ su-
perato ‘da ‘altri piu’ moderni. 'Gli impianti di ‘una ‘stessa :industria poi
=son0nstrettamentecinterdipendentizeai”arresto:di*uno_di:essi puc’ pro-
vocare :xl ‘fermo :di 'tutta:la fabbrica.

3) . !IL MERCATO
L°esperienza.americana;insegna%che%aenzazun;esattogstudio:delﬂmer-

‘cato un"industria. petrochimica :sarebbe ;destinata al piu’ ‘catastrofico

fallimento. :Cio’ appare :chiaro se :s1 :esaminano ‘le caratteristiche :del

‘mercato ‘dei prodotti ichimici:

.a) 1 predobtiﬂchimici:son01del-tipo‘piu’Edivenso‘eumoltirdi‘essieconﬁi-

Ruamente ‘sostituiti per .alcuni :impieghi .da prodotti piu’ :nuovi. :§1 40%

‘dei prodotti ‘attualmente preparati ;erano sconosciuti nel 1935.

'b) La maggior parte :dei prodotti ha campl :d“impiego ‘molto ristretti ‘e

‘la ‘loro produzione 'deve ‘essere ‘limitata .a piccole quantita’.

c) Gli impieghi -dei prodotti chimici 'sono ‘ben ‘determinati .in relazio-

ne ‘alle proprieta’ :fisiche e chimiche e :la domanda ‘varta poco con il

‘variare ‘dei prezzi. :I prezzi ‘invece ‘sono molto :sensibili al .variare :del-

:la ‘domanda.

‘d) ‘La clientela e’ per lo piug:tecnica:e-i-servizi*di'venditawdevono
‘avere ‘un ‘reparto :tecnico .che :esamini /i prablemi :dei iclienti .e metta :in
evidenza 'i possibili impreghi ‘del prodotte.

La conquista‘del mercato :da parte \di iun prodatto ‘chimico ‘e’ mol-
to lenta. .Tenendo presente che :la produzione icritica e’ ‘dell’ordine
dell’80% della produzione ‘massima, :in genere 'si preferisce ;21 passag-
gio attraversotimptanti:semindustniali,icheahannbzanchealo:sc0po;dizdar




modo ‘ai tecnici di perfezionare i processi :di ‘sintesi,

e) Uno 'dei problemi fondamentali dell’industria ichimica e’ quello :dei

sottoprodotti. Certe volte bisogna alienare forti quantxta’ :di ‘sotta-
prodotti iche 'arrivano 'sul mercato 'senza :limite inferiore di prezzo :ed
‘a1l quali -bisogna trovare nuove ‘applicazioni :dirette o indirette; la
vendita o lo stockaggio di questl sottoprodotti puo’ ‘cambiare ‘totalmen-
te la produzione del prodotto principale. Sara’ :interessante vedere,
a questo proposito, :le conseguenze :della entrata in funzione dello sta-
‘bilimento della Chartage Hydrecol a Browmsville. Questo Stabilimento
produrra’, :insieme ad una piccola quantita’ :di benzina {meno del 0,3%
del ‘consumo americano) 1'8.7% dell®acido dcetico ‘e .11 '7,7% dell’alcool
etilico consumati nell’intero paese.

.

Non tutte queste .caratteristiche :dekl’industria chimica interessa-
no quella petrochimica:in particolare, ma ;in .ogni ‘modo ‘1]l mercato pe-
trochimico ‘ha :bisogno :di ‘uno studiec melto pru’ profondo ‘di quello :dei
prodotti petroliferi .e:le Societa’ che non hanno tenuto presente questa
necessita’ :sono:andate incontro ‘ad amare conseguenze.-

Bisogna segnalare 'ancora .un .altro aspetto :dell’industria .chimica:
il mercato e’ ‘sempre in ‘evoluzione ed :in sviluppo ‘e non raggiunge mai
un ‘equrlibrio. Appena un prodotto ‘trova un :nuovo ‘sbocco, 'subito su :di
esso ‘si precipita la concorrenza e 'si ha:una caduta di prezzy: ‘vedi :la
penicillina, il P.D.T., la formaldeide ‘ecc...

'ASPETT! 'TECNICI

“Finora abbiama,parlato:dekle*Sacieta” e:dei~me§ﬂato»*Interessiaa
moci ora 'dei principali fattori della proeduzione petrochimica.

LS SVII&.U?PQ ED IMPORTAMZA DEL PETROLIOG HELL® iNDUSTRIA CHIMICA

Le cifre che si possono riportare sulla produzione ‘dei prodotti
chimici ‘sono ‘ufficiose ‘e melte probabilmente non ‘corrispondono ;alla
realta’, perche’ :e’ possibile :che in molti casi gli stessi prodotti :sia-
RO 'stati ‘riportati 2 volte, :come prodotti ;intermedi ‘e icome prodotti 1fi-

niti. S1 valuta quindi 'che ‘}a effettiva produzione :di ‘composti :organi-
€1 di ‘sintesi :.del 1949 'sia iinferiore :alle t 8.500 000 'indicate ‘in ta-
bella IIT.




Tabella 111

Produzione totale :di prodotti| Produzione dei derivati
‘chimici organici ‘dil ‘sintesi chimici ‘del petrolie %
L t

:300.000 8o 0,025
..500. 000 230.000 4,2
.500.000 '2.000.000 23,5

‘Invece :le ‘cifre che corrispondono ‘a1 prodotti petrochimici ‘rappre-
‘sentano quasi :esclusivamente :i composti 'intermedi. 'Si :stima che la sola
produzigne :di ‘aromatici ‘tnferiork, "di olefine e diclefine fino a C4
sia stata nel 1949 di 't 1'800.000. Quindi 1 ‘contributi percentuali :dei
composti petrochimici :akle produzioni ‘totali 'di composti organici -di
'sintesl sarebbero ‘stati maggiori 'di quelli :indicati .in tabella. In ma-
‘térre prime ‘diréttamenteé :utilizzate 1l contiibut6’del petrolio -saréb-
‘be ‘stato nel 1949 del 40-50%.

‘Parallelamente ‘a quest’incremento-dell’utilizzazione di prodotti
petroliferi, ‘bisogna inotare wuno 'sviluppo molto piu’ grande 'della chi-
‘mica 'degli alifatici rispetto a quella degli aromatici.

‘Ecco 1 ‘rapporti ‘di produzione ‘negli ‘anni 1925 'e 1949

1929: ‘aromatici 58% 1949 ‘aromatici 30%

e

‘alrfatici 32% alifaticr 70%

Lo sviluppo degli :alifatici e’ dovuto principalmente :all®impor-
tanza'assunta ‘dai processi :di dssidazione :delle paraffine e ‘dalla chi-
mica :delle ‘olefine, tra cul occupa tl primo posto:l'etilene.

‘La produzione ‘e .1l consumo :di pradotti chimieil organici :di ‘sinte-
‘sl possono, ‘all’incirca, cosi’ ripartire:

- L"industria 'automobilistica ‘ne consuma 1l 25% circa come antigel1
(soprattutto ‘glicol ‘etxlenico) 'solventi per vernici, piombo ‘tetraetile,

EcCC.

- La gomma sintetica il 10% '(prima della guerrain Corea) principal-

mente butadiene, ‘stirolo, ‘isobutilene, nitrile acrilico e isoprene.

- Le :industrie di ‘sestanze plastiche il 20%, 'soprattutte formaldeide




























